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La questione della ìapide dì.Pa* 
dova ha in Verona degenerato nel 
proforiW del ridicoìò ! / •} 

Di più meraviglioso non vil^phe . 
il^^cretinìsmo più sviluppato delle 
autorità e la nuova confernn^^del 
servilismo dell' Itaiìa verso Wkti-
strìa. 

In Verona, difattì, e r^J costi
tu i to pn comitato il f^ùafé'aveva 
deciso dì raccogliere "offerte popo
lari — a diigi centesimi ^ per 
erìgere una lapide a Carlotta i^^ 
schieri trucidata dai soklati austria
ci nel!'ira di abbandonare Vero
na. Questo|,coTnitatfcavèva inteso 
pubìicare il seguente manifesto : 

ma.fy^sk fatto, perchè4feassassi-
nìo d' una donna inerme ed incinta 

I -
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r Concittadini !^ , • 
* ' . • ' ' • 

Gol 6 ottobre p. v. si compiono 
K20 anni dacché i scaldati delfici-

^ ! P i a spMittóa rabbia feroce per 
r abbandonare queste nostre 

dilette contrade, inveirdtio contro 
inermij e pacifici cìttadihi, e fe
rendone parecchi trucidarono 

CARLOTTA ASCHIERl 4̂  

Ad eternare ìtefatio nefando e 
quale protesta d ibride yl |anze , 
ontrarie al sentimento, ana tra-
ì?Àc^ italiana, il Gircaloiniitinn 

"Qperaio Inìztfw fin daTm^scorso 
niagsio una sottoscrizione a 40 
centesimi, allo scopo di porre una 
lapide al Caffè Zampi che ricordi 
il truce fatto e il nome della vit
tima. 

Diramò ali uopo circolari coti 
relative schede di sottoscrizione 
alle associazioni ìiberali cittadine 
ed ora si rivolge a voi t ì l t i egre
gi cittadini invitandovi a rendere, 
coirunamme Vostro cpncprspjv^più 

ìhWesblétfdida questa ma-

per opera di una baj[|^a armata 
non è niente affatWiriiCfi, tósi, tut-
t!al più, triste Hi! 

Ben fece quludi^fìl Circolo Ope
raio Polìtico dì protestare contro 
a proibizione, a di deliberare di 

raccogliere istess|^mente le offert^ 
senza speciali manifèsti. La dimo
strazione acquisterà cosi un' im-
pt?tanza*maggigir0^ffiii che non t P 
glie punto che il cretinismo delle 
npstre autorità non venga equipa
rato e sòippassato che dalle loro 

^ ^ _ j , 1 

paure alT Austria, la quale è mo
ralmente la loro padrona, cosicphè 
sai^èbbe bene che almeno questa 
gente il proprio stipendio lo rice
vesse ^ | t ^ t r ) p t ^ , c | | , Vientiiw 

StaJOT il fetto che ogni giorno 
appare pai luminoso come non 
soltanto è vietato comt:nemorare 
le patrie gloriie, ma non è nem-
neno perrnesso ricordare i fatti 

ornare 
' - • f f i ; ^ - " 

nàto 
' * 

^ 
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per cui passò là storia della ri
scossa nazionale. ' 

LMtalia vipne così ógni giorno 
offesa di più nei propri, sentimeiiti/ 

^̂ e se ne violano iprincìpii, proprio 
per corrispondere alla^ cinìc%^||i" 
chitfàzìòne di Kobilant eh'essa 
deve seguire una politica a ^ ^ n t p 

menti ». La sua libertà, è intanto 
una iì-rislppp, In^i una ma, ed 

quandoché vi è soppresso quanto 
sa di patriottiiipo e vi è represso 
'quanto è di libera espanèione del 

i4 luglio. 
I ' ' • 1 ' . ^ r , 

; (Ht) Domenica scorsa sono avvenuto 
te elezioni comimali. Sì potrebbe do*' 
mandare: Bottrighe ^ p Italia?.., Vi-
vadìo la leggi non hanno valore. L'au
torità non é più nulla—: tatto perde 
del suo^yòteififtOyo domina un Ana
cleto Bossatì, sindaco. • 

Sì cominciano a faro le adunanze 
L 

nel locale del Municipio come se fosse 
la cosa la più logica, la più compa 
tita dalle leggi. Il Manicipio non è 
del pi^yilico tóa 0dsa^j(l6l sindabo e 
del suo partito. 

Ikgiprnodopo le gnardie campestri, 
il cui capo è tutt'ora il celebre Basi-
Ilo, su e giù per le case a dispensare 
i nomi dei candidati -~: ed il giorno 
dell'elezione, ecco il ctipo ^ celebre a 
metà della sèlla ft(jangiareileschede 
a tutti.quelli che liberamente ìnteu-
dessero ffire la loro volnntè. 

E quali i criteri nella scoUa dei 
candidati? 

JJTÌ Saiin non Ip si prpjpone — per
chè neUa,famosa lotta consorziale egli 

presside accw-

Ed i Zago i Turolla i Ghirardini 
approvano e battonq le mani. Lui so-
stituiace un Carrara,sotìrt^"a^"'^"'J;j 

% 

Tutto le'èS'se, tutti i negozi, tultij^ 
ritrosi pubblici erano illuminati f W ' 
tro)M-jP con altra luce all'infuòri dì 
quelfa fornita dui gaz condotto dalla 
tubulntura aottosiradalo, ; « 

1 ctìfi«nmatori del gas dichiararono 
di .p|er resistere Bolidalmente alle 
pratese ed.^lle esigenze delift società 
Union produttrice del gas. . 

•Vcaesla. — Iari (15) in città uno 
soltanto dtìj coaidetti oasi choleriqi ; 
Jn protìifla casi dispersi. 

•— Credesi che la Regina debba giun
gere toalraente a y t t e i a fra il 21 ed 
i l m Furono prese nel palazzd^e^ia 

Huttejlè-disposizioni ; tutto vi deve es
sere pronto pel giorno 21. Cosi seri 
vono tutti i giornali dì Venezia. 

i*Te8leffe!È«.~"'Nallè cdndlsioni più mi' 
serèi 

-Sa il t e ^ ^ - i r 
in piazza ai con-

Avv, Pacchia 
Miaszo predicai 
tadini? 

Teste. — ̂ fal, mai! 
Salmistrarp. 

ste dica una parola^ 
dotta. 

Teste. — Ohf mi nò posso dir al-
tro che el ze tm toso puliiot un toso 
a< 

ommào che-ìl té" 
mìa con-

:)f' 

?Ìr^d?.l 

• •V 

, & • • ini liiii M k'rr-i. 

¥ 

rriere :-^^Mfi 

r -

' ^ ; ^ ^ • 

. ' • ^ [ •^ 

?!.-' 

10. 
• '.•••'Vd.-rU:'^: 

fa contrario al RossV 

driunco-^' '.<=!»> modello rr.ì U m 
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nifestaziond pftcìettìca. 
^ I 

^ 

Conciitadini ! 
' . 

Se è opera • patTÌQ.ttica t raman-
are ai posteri i*nomi di coloro 

che coìr ingegno, il valore e la 
virtù del sacrifìcio cantribuirp||9^ 
a far libera ed upa la'pàtria, p§c j 
che non ricorderemd^i nomi delle 
vittia)0 che la tirannide straniera 
immolò a solo >sfogo di rabbia? 

Concorrete, adunque tutti ad 
opera si patriottica'%'^fate eh'essa 
raggiunga l'alto significato cui deve 
avere.-i*l»^''*'"- ^̂ ^̂ ,..-

Il Consiglio Direttivo 

era^stona eiiettiva, ma stona 
non punto onorevole per l'Austria 
e quindi^J|> Italia ci fu ch'i non 
ne permise T affissione. E se ne 
incaricò la'questurì^^^ì. Verona., 

Il questore, avrebbe, sì, ptrmes-
sa l'affìssìone, ma, come ci narra 
VAdige,^^fhvQ. sop jessa la frase 
« spinti da rabbia feroce » — per
chè, come tutti sanno, gli uccisori 
dell'Aschieri erano spinti da.^i^^.. 
cesso d* amore ; egli voleva sopprì
mere la frase fatto nefando, per 
sostituìrvì^IPparole luttuoso fatto 

perchè il fatto secondo il signor 
questore, fu un mero accidente; 
voley^ soppressa la frase sulle 
ibride alleanze perchè chi non sa 
che r alleanza'colì'AuBtria è tutto 
ciò che vi ha di più caro^ di più 
sacì'o pel senUnìcnto na'/ionale? 
Finalmente, il sìg. questore non 
vdeva che si dicesse truce fatto^ 

. impera' rAustria, dicemmo' un 
anno fa quando si è vietata la 
collocazione in Padova della lapide 
commemerante VS febbraio. 

^ 1 - ' 

Impera TAustria — ripetemmo 
pento volte ad'.ogni svolgersi dì 
avvenimenti air interno come al
l'estero, nelle eiezioni generali. 
come nel blocco della Grecia, nelle 
nomine dei ministri come nelle 
dimostrazioni in prò di principi ^ 
spodestali, 

Jtigppa r Austria — C I i ripete 
adesso ^la questura di Verotis^gHii 
censuraPpreyenUva contro il pa
triottismo; G l'istruzione sembra 
venuta dall' ÌB. Consple austria
co in Venezia come quando nel 

^^Gimitero di. Padova^ vietò l'ipjig; 
grafe sulla tomba dì soldati austria; 

î per volerne una ad uso e con
sumo suo. 

isiraÉie flelle Posie 
Riassunto dalle operi^zioni delle Gas-

se postuli di rÌRparmio a tatto il me
se di Maggio 1886: 
Libretti rimasti in cor-

l^^so in Qae del mese pra-
cedonto , . . . : N.** 1,277,967| 

Libretti emessi nel me
se di Maggio i s s a . . » 22,856 

votando, un véro tuìo di bontà infinite 
G di compiacenze ì nnum^ sempre per 
il suo sindaco; Va benoneìM Però o-

• • 

siamo sperare che jina interpallanEa 
a t,empo fsUa % Montecitorjo, mettaa 
posto tutti* 

Informazioni e dati ne daremo a 
josa. 

Diremo chi è il capo della autorità 
in Bottrìghe. 

Vedremo, sê  il sig.BasMio possa per 
ì suoi précédenti essere qiiello che è. 

Osiamo sperare qnalcho cosa — per
chè convìnti che tutto ancora non è 
spento.. 

Se no?... Elettori liberali di Bottri-
*g[KfPper noi non avremo vera libertà 
^̂ f a non ai schiuderanno nuovi sepolcri; 

ove facciano iingresso, nongpoBoodo, ì 
vecchi corruttori. Il teinpo è galan
tuomo. Speriamo. Gli operai di Bot-
trigbe che fanno ?. ed i sociiìlisti d'oro 
d'argento ecc.... che operano?.,.. 

13 

Godiamo vedere che anche £,a Ve-
• • ^ , 

nezxa — quantunque politicamente 
molto lontana da noi -^appoggierebbe 
la campagna che forse apriremo con» 
tre gli indiani conselvairii, 

A noi ripugna^il dover, discendere 
'a rimestare 'Ttì' quel tango — tanto 
.più che non si può restare del tutto 
futóya un certo caJ'atttìre di_ parso-
naiità che noi vorremmo assolutamen 
te eviWb. 

e però iih'^òpera altamente 
morale, e questo solo forse*§i^potrebha 

né sarà i r momento. 
" '^>* ' i ' ! f i ' i i : ' . " . 

Sare 
r.-

(da 18 anni e mezzo^segretarìo co 
munale a PoazonoS),' 

i ^ P . — Conosce lei Luigi Scàrnm-
gnau? 

Teste. — Lo conosco .̂-!- é non la 
onosco. 

P- -i«M8» seritft̂  a Ppzzónovp esi
ste un Circolo? '; .- '-^^^^ 'A^': •„ 

Teste. — Mai, mai. 
P. — Sa che lo Scarraagnan siadi 

idee BÒcialiate? ^ifet v 
l,l||e- — Che^^igli sia socialii 

me lo disse lui. f 
?#*B^— Bra^o; quando? 

Teste. ~ Quando gii fu fatta upa 
^perquisizione, si Ugnava che lo sec
cassero, mentfe egli del governo non 
8Ì;p(j(^upava. EgU'^Uora si dM?hlJW 
con (ile francamente, dicendo: il 
inutile, possono fare quel che voglio
no, U cuore non me lo distruggeran
no. Io sono spoialista u(nanitarii^^ 
politica non niMnteressa. Il mio so 
gno è, quello di veder migliorata la 

scrutale condizione d ^ a elasse ope-

L ii^n 

.\-hf:-^-?^-
•'-ì^ni 

K . 

.--m 

rSf^ 

Ri ri grazi a m ò1n tìaAto il gì ornai e del
le lagune dell'uppoggio morale che ci 
offre col riprodurre: i nostri articoli,,, 
molti strozzini lesseranno anche La 
yenetia, e ciò può giovare. î 

M Ci seri-

N." wsm' 
Libretti estinti nel me-

se stesso . . , . . » 9.956 

mmamn%(% . N.» 1,290,807 
Credito dei depositanti 

in Qne dol mese pre
cedente . , . . L. 185,197,855:80 

Dopoaìti del mese dì 
Maggio 1886. . . » 12,468,2l5a;i7 

Uimborsi d t l 
stesso , . 

'& 

U 197,666,111:86 
mese 

10,319,07! :G4 

mmamma l*. 187,S47,040:33 

:vono : ,, ^ .̂  
. Siamo entrati in un periodo di lotta 

' vivissima sull<^elezionì amministrative 
al Consìglio provinciale. 

I moderati clericali portano un cer
to Gemelli f i lit)er1lli hanno scélto il 
dott. Zanuso Riccardo, un bravo ed 
egregio giovane, che saprà tutelM|;, 
gli interessi del nostro malmenato ai-
stretto. 

teiVotaiEioni di Corbola e Taglio di 
Pò fdnno augurare bene per noi. 

Riiccomandiamo ptirò agli amici at
tività e vigilanza. . 

l lovlg®. — Si è riunito il Consì-
fgVìO-'della Camera di commercio sotlo^ 
la presidenza disi sìg. Luigi Sgarsi. 

La presidenza comunicò alla Ca* 
mera la costìtuzìono della Camera òSi 
commercio italiuna a Parigi — una 
lèttera dei neo eletti deputati al par 
UmeUÉî  delia circoacriastone di Rovi
go nella quale domandano alla rap-
pseaentanza commerciule di secondare 
i loro sforzi per il benessere generale 
della provìncia. 

# t Camera deliberò quindi dì rin^ 
graziare corttjstìraenta ì signori depu
tati por le loro oftorte. 

• f ra^ iso , . — Ieri sera.si è fatta u 
Treviso una dimostraaione generala 
contro la Società Union del gas. 

presidente: Comm. Ridolfi. 
Q\ìAà\c%: Bettanini e Marconi. 
P.(M::r:Cav. Tadiello. 
C<xnceXiy.is-e'. Allegri. 
Am^ rf>/fensoF^i^: Barb^ntì^Brodano 

CorradirìtyTdep.Villanova, Feder, Ti 
varoni, dep. Mario, Castori. Rossi, 
Praga Guido, Facchi Barlolomoo, 
OairOglin,-Eì^»: 

ImpulllìMS; testi d'accusa 30. 
I • ~ ^ I 

• UalieniJia «ssBÈ. «loft'fB» fjsiglio 
'-.*; 

ffirliii ttolfl 
(pìccoìo po3s- e afBU, à Pozzonovo) 

P.-—LéiconoaceScarraagninJKìiìgi ? 
; Teste. — Sì, da un anno/^ 

Pi •-- Ha avuto rapporti con lui? 
Teste. — No... 
P, •— Può dare qualche in&rraa-

zî jne sulla sua condotta? 
Teste. — Poco. 
P. — Sa se il cav. Cantanfn sìa 

ben visto dai suoi contadini ? 
Teste, — Per quanto so... 

di s i . _ . 
P. — Sa come il.Cenlaninli tratti, 

e se li cambit» spesso ? 
Teste. — Non so nÒ una casa né 

- • 4 . 

— Che rapporti passavano 
tra lo Scarmignan e i bontadinì? 

ieù^-

PTM. 

•-^^ 

-A-

Tepte. —• Non so niente. 
Avv. Facchi. — Vfeei che IP^este 

dicassé^'dua sole parole, sulla mora 
lità dal Miazzo. 

Teste. -^ Il Miazzo %Q sempre sia 
un toso pulito, chs. Uvorava, che so 
sicgnevaé^^o famegia.., 

Avv. F<icchl. — Sa il teste se a 
Pozzonovo esista un Circolo politico? 

Teste. — Per guanto so, nontìe^è 
mai stato niente di tutto questo. ^ 

Avv. Facchi. — In (juali condisi^nl 
si trova ora la famiglia dal Miaigo? 

L* ho veduto ancora dopo che fu 
;SÌW*'H '̂'ti(ft'e§'l%"Sllfei'-rt!f-gTrKàrmàr:| 
tirio: detrammonizione, egli andava 
stabilirsi a Mìnerbe. 

; . • 

P. — Sa d'un incendio avvenuto 
notte del 24 al "SS pri le a danno de 
cav. Cantànin? ^ ^ 
; Teste. — Sì, so benissimo, 
' P. — Il Centania era bf 
suoi dipendenti? 

Teste. ™ Ecc67*1"sreher£E^ dai 
swot àipenàenti,^ ecco, gli obbllgatij 
i salariati, f̂ uèlli stabili "t^r^^^ ve* 

, J o n e dì malocchio. 
dì Ìuy|,^.agna la classe dei W 

cianti, perché non fa lavQmt'U^ se
condo il progresso agricoIOi^^ 

P . — Per esempioi.^ 
T : ^ ^ Su ben più di dt(em«ì!a campi 

spenderà forse mille lir&.akmeS0. 
P. - - QuellVinceudJo era aucy^den-

tale p doloso ? 
Teste, -r- Prima Io si'''*fìfelW^ae; 

cidantale, 0 poi commentando le cir
costante, si indusse, stando alle voci, 
che fosse doloso, 

P. — Crede le) che ci ealrasse per 
nulla un partito potuÌGO ? 

Teste. — Mai, mai! 
- ' ' • 

P. — Sa che lo^Scarmagnan avesse 
rapporti poUiìaì. coi contadini ? 

Testa. — Niente, niènte. Ho iè1i-
tito solo che c*erano ira o quattro' 
che pare volossòro associarsi a aaft 
so che giornale. 

l,ii— Miazzo lo conósce? 
Teste. — Sii ò tm galokntuomo e 

un lavoratore indefesso. 
P. — E dì filati idee poììtìcha? 
Test^* — Non lo ered%a§scettibile 

d* idee politiche. So che è stato aniî , 
monito e o m « QìBÌosoi^^m|Qtre'^'i' 
tutta Vopposto. " » ^ ' "• . ' '• • 

Avv. Facchi. — QuM'̂ sonQ le cori' 
dizioni delta f4mi§||f del Miaszo?. 

Teste. — LagrimevùUJ fm^-
Avv. M(vnn. — Nel suo paese b'è 

stato agita'^ioai in senso socialista t 
Teste. -^ftOh, no: lo sciopero del 

188é sì diramò un poco anche fino a 
póxlliaovo, ma poi più l ^ a . 

Avv. Facchi. ~-Il Miasao agitaT»?*.; 
Teste. — Non Tho mai seatito a-

gìtaro nò udito ohe si dicesse che a-
gitftva. 

Avv. Mario. -" Vorrei sentire Topi-» 
nìone personale del teste sugli scio* 
peri. 

Teste. — Credo che ì contadini aV 
bidoo ragione dì pretendere il %Q é 
r i l p. 0.0 anziché il nove. 

Saìmìsiiaro, — Vorrei che fossa ia-
terrogato sulla mia condotta. 

Teste. — Aasoìutameuie buoas, co
me ho detto del tììazao. 

.^u"iJi 

i 
":i-',"":'':^^'-''' -
z-,^" 
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(maèstro comunale a Pozzonovo 
ÌP. —• X^É^p| l«e conoscete Scar • 

està. r:=L.JJ^j9 dirò.,. Bupèrflcial̂ t 
te. ^ ^ P P ^ dare butìne informa 

P. > - Bene,u^j40^e lo .a^ete cono 

f^OT .-^ STozKOnovo ancora nel-

pjJ»All^8tèria.. . va bane. E co-
noiSfo l e ^ e e pòlitich© dolio Scar-
éft^nan? 

^oste. — Oh, signor (per carità I) 
bi bon si parlava mai di politica» 
ft — E d i c h ^ W ^ s i parlava^ 

H^esttì.-f- Oh,.,de!lfl; cose... così.iĵ  i 
òstri discorsf erano sempre dì carta 

e.disvino, , 1, .^ •'̂ l̂ 4•>^̂ • '-̂  - ^ ^̂  
r«-r\S6ntUas sijpef«be a Pozzo-

ni^TesistesBe u« Oijfiilo... 
• -Teste. |̂|g.^Nie«_|̂ ^;, .iy\;- • ,.,.j;-T„ 

R . ( -^E sociaJistt non ce n'orano/ 
f^iXQ,,^ 0% ma ch6r,;%.popol<j,.^ 

diceva che ci fossero questi socialÌ8Sii.J 
?• -rrrr^W sapete che cosa siano 

Tosta. ' -' 

Egli dice: Sono da due anni in SÓ 
lesino, conosco lAigi Seat magnàn, 
ono statò con; luì ìi^t|(>porti di som 

JiiCQ amicizia. Lo erodo un buon in
dividuo, onesto, galanluomo. So che 
si dico sodilTMI, ma tutto il suo so 
ciaììsmo va Ano al yolere il ii^|gliora-
mento dolio ctassi disorodate, tioa io 
intende anche un po'allMngrosao Non 
so ch'egli aia raai entralo per qualche 
cosà negli scioperi. 

Miazzo e SatraìBtifaro non li conosco. 
Conosco per voce Oentanin — So 

cho i suoi salariati sono ùhhastanzaf 
contènti, ma ì braccianti non sono 
contenti. v 

Ho eentUo] dìfo dell',ìnc^ndio,^^|||a 
non saj^réì diro comò sia avvomito. 

I provenMIWPiConselfPei^ojtano 
difattrdMi^iMio al Bassànélirè lo-
rò farebbe assai commodo il trovare 
pVonto il tramvai che li cphducesa^, 
a Pedrocchì, mentre la mattina ai 
troiano itivecs oèstretti a fare^^quella 

sciotte dalliiiSocìetà Antenore diiiPft-
doVaWtiehna il secondo premio la ;; 

Doniénlca alla 

an, "t 

• -

I 
No- non lo so. h^'À'^' 

P. — Vi furono scioperi a Eost^^te 
novo? •,mi mi^mmì- . 

Xèste. — ISìfoo W sono stali. 
•̂ *^«*^̂ -vE'-pérchè.T L ' m. 
Xeate. — Oh bella ! Perchè quoi 

contadini sono pagat' poco.... ^ 
p'. ^ E sapite che ci sia vjStato 

che li ahbia eccitati? r 
j-este. — Niente. ^^ ....mù^é... 
p , w_ Sapeta siionte dell incendio 

toccato ai Centanm 4^^ .,.• , 
T e W — Si, 80 che c'è stato quo-

Wf««- E fu doloso oppure accidett' 

^ T e s t o . - MaTclii iglftjce va'"acci
dentale e chìrt'doioso.^ .^^.^.^ ^ q 

P, — Oentanin è ben vistò a Poa-
o ^ ó V o ^ ? - • • • • "' •••• 

Testo. — In' geneirale... Ma.ct s„^.^, 
rburiWoti lo vedrà di buon occhio. 
. — Il Centaniti^^ha sofTorto degli 

aftH'in'Gendii? ./ ,V 
T'aète: - - Si, ne ha sofferto molti 

aftn; ma li ritenfeò' accidentali: ; 

E sì riprendo: lai lettura d«Ali,ift*a>'* 
IPgatorìOidi OastoUani e dei relativi 
Jafloumoati .contostaiigìi. , j^ = • 

3iSi leggono lettere^ caftolìnèoSV. 
Pansiacchi, di E. Sovrano e di qua!* 

:|$|],|̂ , a.itro, chei^el professo non figura 
.pei; niqnt*altro. 1 -
j ' A un certo punto l'avv. Fac<J?ti%rì-
|leva qheilaiJettera^ di JS. Panaacchi 
'ad.Ej. Gastoirani,, in? 3ata S.njovembre 
1883 è posta in.;yor%|aconoe dirottai 

^ i Mi«gozzì,,8rchiedé?oh 
vocp si^ inscrìtto a verbale,: ciò che 
ivien""fatto., v̂ t?̂  • • '., 

Poi sì leggono altre sei lettere.,,^^ 
Intanto qualMt' amHgiMÒ sbircia," 

gualche ^Uii^^^aboGchia, qualche 
altro èontìeJSnrdla Tudìensa è le 

Ivatfi, e il torrìfiie saccone resta solo 
sovrano, jeiia^ mm 

- l 

óoàne cna si recano 

•r^ 

1 ' 

i = 

^ 

--É,,^'•- i . •!• 

• ^ 

^•i'-

.̂ a 

•W:"^^-

Il im 
'(Sócretano comunale a Soìesino) _ J 
^^^.r^ Conosce Scarmagnan Luigi9 
^XestQ- — È stato Me aRni nel mio 

paese. Lo vedevo sempre. 
^Teale.;^^ L'ho sempre cofa'osbiuto 

^ per un buonissimo ed onestissimo o-

^^:P, -T .̂E di clS*ìd^^ politiche!? . 
Teste. — D'idee avanzate^isj pro

fessava so(y|ĵ SJta,̂ î .,, ^.- ..-: \?'.;y 
. P* *-^,Di,-che specie di socialismo? 

Teste. — SiLpa^e del^migUoramento 
d^m cla33Ì.'?a'yoratÌrcìi, ip modo che 
il Iprp layòro avesse maggio^etTetriv-, 
fotìz)ph%i,e si esigesse una., fatica mi î  

ore. Del resto, di sociaUfimo non ne 
comprendo troppo, , „,,,...,,.,. .,̂ 1 •(-

P. —^fiSoteninò e» è siffì scieperì? 
• f e s t ^ ^ l ' : t l * ' é siali. '^^-^ 
. ^ ^ ; ^ . ^ t ì | l r i W V a 1^ Scai:p^gnaa? 

Teste. -^ No, lo -Searmagnan non 
vthamai fatto propaganda di. sorta. 

P " ri •'y-'5-''tir''I'•' ' m i r i l i ' . ì «-.VfeWsiSi-*f'"-'o" , —Sa dell incendio del Centanm? 
Tèftk — So, per eh è ̂ m e l'hanno 

Siììontata. ' ' '- : 
P . ' — E lo dicevano doloso o ac-

idotìtàle. " • • è 1 • - ' . " ' 
Testev— I più'io dlìTéVano doloso 

jier la lestezza del fuoco, e, dì pi^ 
perchè/si dic^^va, gli operai gli yole-
.^ano mate. • , ^, '\ ,., 

Ji, —Perchè mo gli volevano màìè? 
Teste. ^ f^er^lièi non avevaiiq̂ ^Tai "* ̂  

avoro, effà^^ualfìhe volta ne avevano^ 
jano pagati, male. . ^ i 
BélBt fii*"^"e^^ politica non c*en-̂  

r à ^ j M ^ V f ' - ' ^ p - ^ • ^ - - -'''-'^ '-'••' 

Teste. ;^^^*^o, proprio^ la politica 
in questo incendio non c*era. 

Aw^Marin "^ Postò che una rer^ 
sona qualunque la vq^uàw'p^otrVbhtf'ek;-
|ere anche un Uffìctàlef^|*iSl S* ^ 
quésta persona qualu^que^^àfiTermasse 
che>lo Scarmagnan sMmmischiava ne* 

'^^Utscioperi che cosa risponderebbe il 
ItìSle?' . ' 

T^ate. -« Mai! .- • = 
Scarmagnan -^ Siccome le quali-^ 

fiche pet'Jl quali si vollo applicarmi 
rajpmonikTone sono v, matfattore, in'-
cenàiariOi grassatore^ ecc., vorr.ei il 
tes^t^jdicesse una parola sulla mia mor 

alita, .^i , ,:; ,, . n U-. u - - ' . . . ^ m, 
Ttìste, --,,E untgalaniuproo: io Gal 

riHs^ì^teimhUo un certificato (K w é i 
n% rtxoralità ; o ; : -• « 

|,no. — Gli Chiederai la stessaf 
cosà. .. ' 
*iElfiaie. --.Non ho mai sentito dire 

fìiale di lui. 

l^riiflicnz^ J f eS i osservano per la 
città alcuni afflasi in cui si danno 
lezioni contro il morbo cholericpj ^ 

Si ebbe tàlito a gridare perete con 
téì'mini alludentivì si pubblicarono 
dalla 4 commisd^ne d igiene alcunet 
norme provvidW profìcue e si annun-
iò'l'*ajf6rtura di quella santa isiitn-

sione che sono Iq Cucine ecdriomi-
che;, che dire adunque di quei car-

I, Bl :i 

codo nei moraìe di coloro che, sensa 
% 

' ^"^-f Ĵ -

risalire alle origini, vi danno pesò? 
Altro che maniiesii della Socieià 

d'igieneI altro che Gucine economi
che! — Non ai sa che vietìU datò còsi' 
utìò^ spivòhtosò air^Wlé' ^htRsiosI 
paure? 

TaWiò più che la pubblica salute è 
tanto hnm^l iij (l/-"'- î  t^'^ 

©9«J|IS. ĵ iSjĵ lJQiie oìierte 

•iì 

a favore dei oholefosi di CJei\ei3elU|l5Ì 
si comunicéSJa seguente Vi Usta: 

StefariL Antonio 

C. G^fe.. ; . 
Ì«. N.. . . . 

ì 
r-' 
4 

0.50, 

0. 
051 
0 50 

i> i> * 

n ^ 

• ' • 5 -

» 186^00 
1 i 

0 
«ipOteKdós i reggere sulle pian-

chioe^àlcuni im;piitaii,,il Pres.^OTena 
eh© fdià collocare dei sedili miglTori. 

un aitro testimonio. 

Liste precedenti 

;••• ". hrim^m 
—' Ci serivonp da deneéelli (14): 

• Le rfotizie,sulla salute pubblicaci-
questo paese sono brutto, Si vonflca^ 

omo due-fiasi gravi ed un epspetto: 

i | i ^ j . i r i f cbD è sortito da qUei lu-
|idi tuguri eitrPan'aiMo all'aperta 

? 

ii 

' caDjpagna. fatto questo di cattivo 

j E ognrgiorno cbjs passa è-,pel O05; 
mune ^una spesa di Lire 200/Lascio 
pensare a voi la miseria che regni 
in questo povero paese! 

Aasocia&ÌAné'(lWÌ > 
£1 —i,I-»^P«'e8Ì(ié(^zaavve^g, 

i|soci ch^taveseero intenzione di re
à r s i al Congresso» dei Veterani^ |n 
Napoli il 1 p. V. Ottobre d'iscriversi 
presso l'UfGciO di Direziona non più 
tardi del giorno 25 corrente Luglio. 

ettada a piedi 
Si esprime quindi da parecchi U 

desiderio chatla looiotà dei tramyai 
cittadini vedesso selPfosse possibile 
anticipare dì mezz'ora l'orario per 
porlojn coincidenza coU'arrivo della 
vaflliera da Oanselve. Ciò nel giorni 
di mercati e diiiifL^re rìuBcirebbe, ci 
pare, di utile alU stessa società e 
senza dubbio di generale interesse df 
cui per lo sviluppo degli affìiri in 
quelle giornate essa stessa sentirobbo 
vantaggi iBorfljgiger^nti. _̂  

~ Noi facciamo plauso alle 
conomissidà'f a 
per le visite dai, generi noi negozi; 

Uuttavià^ei sembra non fuori di luogp 
^li Bègulrle' ìri questa; visite. 

Nói lo faremo màin^manO che sarà 
ipor oDFrirsane roccasio'We. 

Incominciamo intanto col fare oggi 
Uìia osservazione'a proposito delle vH 

i:.sUa alle' màcellorie.' Esse guardano 
la roba esposta sovra i'b^*|^|hi^WfR^ 
pesa W^Wlcìs?ì#fanno (ietò le' òàsér-
vàzioni ed indagini nei ripostìgli sot
to i banchi? '̂  

1 • 

Ep,||ure è là che dovrebbero, innanal 
tijlto, guardai^e; specialmente por le 
macellerìe di vendita ckrhe di se-
conda classe, mentre alla'vendita di 
carne di' prima classe ciò è assai-
più facile possa avvenire. 

Inviliamo le coiiìmissionl aguardarew 
sul serio e sf§if1^oirgerann'é allora che' 
i loro séqueiifi dì càfnàtfit*its4m:e|an-
nò proporzioni maggióri con .linaiiinie 
plauso, specie della povera gente. 

Sciaoltf So 
- - . . . . - 1 

il mese di agosto p. v.̂ è̂̂  aperto Mi 
coî j@ l̂|é# ai seguenti posti d'insegnane 
te nella scuola superiore floabainile 
Scalcerlev ' 

Proftìssore dì morale con l'annuo 

Professore dì geografia e storia con 
l'anhub sfcipefìdio di L/1300. 

Maestra di portamento con l'annuo 
stipen-dic^drL. 500'. • . 

Le istanze saranno co'rredate dai ào-
cumenti relativi, e sono da^ presen
tarsi al protocollo municipale. 

Per; riasegrraiifrfiÈò d'ella morìilé, 
geografìa, e storia possono concorrere 
an'che le dorine. 

I concorrenti altrove 
lasseranno un recapito in queista cittL 

t doveri ê ì̂  diritti degli^ eletti sono 
regolati dallo S ta td t^^ l l a scuola ê 

e delibéraKioni'̂  Consìglffri pòste '̂ 
ijiori all'upprovazione di esso, Qieste 
ti quello'sonò visibili nèit'flfflzm della 
Istruzione pubblica municipale nelle' 
ore di Uffìzio. 

> 

j La nojiiìoa s p e t t i c i Consiglio Ò0-" 
munale, salva l'apprìovazione del Ctìh^ 
stgHo'̂  scolastico pFovinciale^' e se^ue' 
ih vìa provvisoria, 

,,_,, IJC C®rso d i lepS.—Riusci t is-
eime le corse di ieri e per concorslf 
<̂ i fqresti||lg|yxert:le*4'*alità^de1'oe^\ 
valli e la valentia dei guidatori. • 

Peccato ohe proprio alle sei abéia 
commciato a cadere una pioggia fìtta 
fìtta ed a soffìare un vento assai mo 
Ipsto, che' quasi impediva dî t̂eneV 
a'pkti gli dmbreìlì. 

ymm 
i l a III d ì . 

Jri, aV^Suè 
Che pren 
lo una ta 
Io?.... Un 

Fra due pregia 

|tì, Bernardino? 
tu? 

jàod 
: i ^ ^ 

Bol Ì@i i l ^# delle pubbUpazionì dì 
matrimonio dal 11 luglio 1836. 

Prime pMtllcazioni 

antim. 
Alle ore 9 aut. avrà ìuogo% Gara 

libera a tutti ì soci m | | i t i dì tessera, 
colle solit^tnorme. , l̂ , 

Incominciftodo da Mcrcóiedi 9Ì cor
rente nei giorni di Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì di ogni settimana avranno-
luògo esfèrcitaziofìì dì tiro lìbere per 
tutti gli inscritti rrtlklSitoielà dàlie' 
ore 7 alle 9 ^ « 1 e d i ! » ó ê̂  4̂  alle 
7 " p ò m . •• • • • ""•^ '-••••-

Sono pureavvortlti tuttiii Soci che' 
dftifgiorno 22: corr. in poi potranno 
rìtirai^e pri^s^^iìlJcio di ; Segreteria 
ì lib^ej^^i.4i t i ro^regolai i t i te vidi-

Of. 

Berta, ed il terzo, 
Ed ora^^ffSved 

Corset delU Bìgìiè, 
». -^ Domenica 18 

corr. avranno luogo nel Pongono Mi» 
Utare di Porta Portello esercitazioni 
regolaméntftH di tiro peCiMUnscritti 
nella Società. , /pP « . . . *,. « «. . 

Q̂  „^ „„«™,iu« ì,*«irtri! #li«ii.<ifk» Trenim vmctìnzo fo Gio%'anni, mu-baranno eseguite lez'Oni arretrale, ««»«*.„ „„„ h.»»»î  i «^*,ÌIJ>. r . o\«i« , . ° . afs%. o II rt ratoreìvoon Uatto Leonilda fa Santo, 
per tutu 1 riparti daile ore 8 a»»6 9 g^^ r 

Miìani Gmsepijjs^Ji^ mura
tore, con Spineltóllarm dì Fortuna
to, donrìostica. 

Danieli Giacinto fu Santo, facchino, 
con Marcétltì^darlai fu Giacomo, la
vandaia. # ;, 
- Patrizzi^ fHodolfo di Giovanni, pÌ2ZÌ* 

lie0gnólo,,eo» Bellagotti Maria di Luigi 
cuoca. ,,̂  ' ^ ^^ 

Begze Giovanni fu Luigi, cocchiere, 
con Eiiitó Ottavia di Giovanni, cu-

Randi do|||^:.|Llessandro fu Luigi, 
medico chirurgo,' óóH Drigó Antonia 
fu àntonióV possidente.-
.,Milani, Biagio fu ^iigoJo^^cocchiereV 

con Paluello Vittoria di Giovanni, ca
salinga. 
, Tiiiti del comune di Padova. 

% 

p > i ? / -= » 

, | ] ^ . . . • ^yt :. _ ù i ' •••• ' ^ n 
0.., —, 

A? tulio 

sMÌi viene' espresso e facciaraoì)ubbiicof 
il desidoriò di una irihbvasiòne nel 
t^amvai cittadino e precisamente nei 

iriguar(|i dell'orario. .MI < 
' : Ecoeilents il tìerwizio del U'amvfti Ìn« 
iltérno, eittadiuo, sarebbe bellissima coi 
rsa ohe l'orario vonisae. coordinato a* 

: ' • - ' , 

qhello delle guidovie centrali véhVte,' 
!i Ciòtóidiblamo nei riguardi delle, co in 

cidì«^ze,mattutifle al Bassanello per 
la iilea di Consolve. 

'i. 

Jferte presso la Banca 6. Romiàti e 
{«'Compagni: , ' "' . ;, 
P̂Wf:̂  Vatt«¥Ctf̂ ^8miftl Tito L, 50 (eia-

pio 01̂  comunica: ' 
I e Dal mezzogiorno del (15) a quello 
:deì (16) An-9 '̂'̂ ^ cas\,msmno:.\i , ./ 

Nel Suburbio a Qhiesanuova casi 
: t ó ; a - ^ a n d r ì y t Ì à » - .. ' ^ ^ ^ 
; J- La: prefiftWt'^r comytilca : 
J:̂ <:A^ CiitadelU, casi' 3, mbrti^ i f a ^ 
^ ^ i o r g t ^ in Bosco,, 5,' m<>|?jjtp4? .̂a 

S4P 

a Curmlgnano,' i , morti 1 ; a Gran-
torto, 1, morti 1 dei precedenti; a 
Fontaniva, 1 ; a-Vescovana, 1, mojti 
2 % ì precedentt; a S. .Ufban< ,̂ Ij^^a 

'^orgoriccòf 1 ; à?S; MàrgìVerita d'A-
dige-,;3; -a ^oritsgnana, 1> morti 1 ; 
a Canora, 3 ; ai^igodarzere, 1,». 

—1 Affollatissimo 

& 

V. 

I ^ 

domiciliati 

^1 

t'Ci'l T'^ ^'.4^4^ ^•^^ny-^ i'^-^t^^ 

j 

^ Ma c è m i cavilli :tnoUa nafWdel 
pubblico diede prova'di reaistenza^ie 
malgrado ti tempaccio assistè fino alla 
line alle gare stupende. 
; La cavalla ilméJia ieri faroreggiè 

addirittura ed il guidatore Bossi (u 
subissato di applausF%lla gara d e P 
nitrva^|i5i|^uii ottenne,;il primo premio 
d'ella corsa Granàc Internazionale, 

I > 

Quella di ieri 1*0 utiayc9r||, che ri-
14arra; celebra ad ^o»?|Ì^d^l(a^ cavailft, 

^ Amelia'Q del suo bravissimo guida-
tore, K % 

NoUa Grande Internationale oitéti' 
ììQ il secóndo premiò la Glahdys etl 

^il terzo VAmber, 
, ^ --| Nella seeondaicorsa del Premio 
PadòfÌÉ*'rtportò pure il prìm^Épremio 

t il sig. Giuseppe Bossi col Don Qìit^: 

il teatro, assai numerosi J forestieri. 
La Adele Borghi, per la sua serata 

d'Oliere, esegùr aòcOnfipagnfita al'pià-
rioforte dal 'sig. Lanaro, VHahariera 
della Carmen ^«iver 6 i s c a t ì t d ^ # r a i 
manza Wel sig. Magnani, professore 
di clairino in orchèstra. Manco a dirlo, 
la signora Borghi fu ricolma di ap-' 
plausi e di fiorì. Abbiamo contato sei 
orbeille, una l i r a , un àlbum in fiori, 
•52.̂  ' - : ' - Ì L ' "H ' - i | ' - . -1 . ^ ^ - . .'.\ 

Lotto Bortolo fu G. B , cocchìpre, 
i?i.^revìs9, con Bagg'o Maria di P̂ a 
squale, sart!^. di,Padova, > ,. , .aM 

Tuìrà Luigi di??^^ietro', cantoniere 
ferroviario, di Torre di Padóyai con 
Oogarato fefc^m^n^'dii Bifetro,: conta
dina, dì C^l^ledi @anta Maria di Sale. 

: Seconde pubblicazioni 

Borgato Pieirò fd Vincenzo, òaret-
tieròjsfion, Tosato Virginia dì Éóigi, 

Glìhzzo Feliceàfa Sante^^fornac-
f̂JMH» <5̂ ft Bediu gioisa di'Giovanni, 
casalinga. ^^^^ , ; 

gnoletto Pietro fu Aritonio, fac-
chmo,' con Lipamano Demonica fu 
Antonio^ lavandaia. 

Bernardini Natale: dì Antonio,'Sfac
chino, con Moro Virginia dbGiuseppe, 
casalioga.ir ,.., , ,̂ fe^Hru;̂ V"*\ .J. ."-"' 

•^i^.^i.jDbllij;ay. Cesare fu J^ietro, capita
no in foéìziqne ausiliaria, 0̂91̂  Schena 
Giovanna^ di i Pietro, ;«y |̂d,̂ ^^a.' 

, ManQa:Pietrp ft̂  G!o..p& t̂aìfl4ìS 
sóarpe, con Pillalo Caroiina, fu 

, casalinga. ^ 
Tiitti-.^i.padóvk;;; ' _ . ^;..^,:,.: 
Maranhnì CQoar^4»;,JtrAala» meià ìcò -

chirìirgo inEsto, obhPFòVcìocimt Maria 
litìgio. Battai possidente, di E s t é ; ^ ^ 

| l u ^ ^ £ i | ^ i . Oòore ai bravb I%| |f§ 
anot 

^i^^-^. |> 

Nelt'opèi'a il sòlito entusiasmo, che 
SÌ accorilùò: 0 raggiùse il mB 
al duntto dei quarto'atto, 

t a Boriili %d Oxilial^tariatìàzàroho: 
ed ebbfl'ró nove eh iàmàtó,' , 

•^ Ed orai a Sabato colla sefialal 
4'onòre del càv. K^aoéhmann. Si' dkrà' 
anche iP terzi) ft\t'o àe\ Éi*0tettó, Sa* 
rà un'imponente fasta artistica, ed 

in 
Vmge oggi un anno dacché spariva: 

, ìh-Parigi dagli orizzonti della vìla^; 
una nobilissima élistenza 

\ ' " • " i r . , ' : ' • • • ':•••• 

figlia Amifég>|€gìa^direttrip^ jlella no
stra Scuola S^^cerle, creaciuta.^iuona, 
bella, piena di sacro enitiisìasmo ^^ 
l'arte del disegnoV nella quale eifa 

^jpiuscita eccellènte perfezionandosi aìlk 
il. Àccjdemia dì Brera, uveVsi'donati> 
il suo'cuore allo scultore Entnaj^zotti, 
vanto dell'arte italiahV^^^^^ 
sposatolo, s* era cOn col^coià accai-

,p|sta. Lieta;dell'amorie deliSuo valente -
é alfettupso, cjomjjagno, ella; trasooi* 

#eva sereni' giorni ìî  ung» elegante 
casetta, fatta per sua cura sacrario 

Ogni arte bella, m attesa di una 
' a'nno di 

f. 

r 
Banda del Cohiune di Padova/stasera 
dalle ore 8 alle ora 10 p. in Piazza 

-Unità d'Italia: 
1; r ^ò lk^ -^F Iok— Zuyertal. \.,., 
% Ma?urka— Le Tedbsclixna rf IjHgo.; 

'3;. Pot pourrì •—/Ìic/te(tew — Saiivage. 
4, .Sinfonia Originale -* Tossaro. 
5. Pot pouru 

i renco. 
4 ,̂ Étìm - N. N. 
r • 

^vrepo il teatro pieno zepp ; sarà la , ̂ Q-ogn, arte Delia, m attesa 
serata ^d'addio anche d|!l>sÌHyia^^ì^^;.L^ E dÌ^pÒ;W 

.:^velli'che tanto geriti mante sì presift.iLmatrimonio questa felicità parve le 
^Domenica poi serata d'onore della si-
gnorma Borelli cog 1 Ugonotti Ella 
canterà pure VAria dei aioielU nel 

i^^Lakserata della valentissima siano-
rlna Borolli sarà un secondo avvenV 
ijnento artis^o,.od il pubblico accor-
rjarà purje/inumeroso a |0teggiare la 

' ; Fasrfto. --ileW^Tòfi^re ore 8 ant, 
certo B. À. abitlTrifein Via OodVlijrigi 

.denunciava che, mentre era ^nco^a m 
letto e dormiva tranquillamente, un 
iMfo ignoto penetrato pep!r0jdu(̂  porta 

'rla^a^ste-apierio della sua osteria gli 
l|ubava il suo remontóir d'argento con̂  

cat%ha^d'oro del valoW di circa lire 
135. che teneva attaccati al moroso 
ora il proprio capezzale. 
i : l 8 U | u l o SsuBitaul^^ d i P a d o v a . 

Programma del concerto che darà la 

arridèssai colla' n|soUa d' un figlio; 
ma fu, beffarda» faiiciU, porche una 

•^r^imibile febbre .pUerperale trasse, 
^ liei yQlgerie, di 1 |?i:9,va, ^p,mpnix») Ìft4 ̂ nm^^ 

la novella madre a soli 25 annijfjai-
i sciando orfano il vezzoso baqibino che 
J poco appressb' l&sègùi^a-nel' sepolcro. 
]to^fftfp^jparito, Rimasto fiel|a, desolSf 
anione 1 Povera'madre, invano mossasi^,; 
a raccogliere restremo bacio dalia fì> 
glia idolatrata ! Povera famiglia, che 
radorava li ; , . ì / 

, , La morte^pì quella leggiadra, '̂j3avia, 
^^ cortése' créatura, là' cui salma ora 
'riposa accanto â  (|ùéìla del figliòrnèl 
\ dativo Castelfranco "Vf̂ netOv dov^tpre-
Bt.or amoro dtìjio^^sposo le inabi^^.à 
artiàtido niô Him̂ éWtW, toccò' dolóryà-

1 rilento^il:^ejfi}re di quaWWà aVèVàn© 
cjoi^^s^ìu.tt^ed apprezzata-'M^ p,uò va-, 
lore questo universale compianto a 
Ipire riminenso dolore dei superstiti 

lauoi cari? -mA'-T.' 
* - I . ' • . ' . .•^•'•il^'V-l^'. " I l 

issiate 

Ballo Amor Ma 

jalfà datalm; cui* avifi ihilgo-in Go* 
irijova. If.i^ftuguriizipri?! del> np.̂ r̂iuroenio 
al re, Vittorio Em(MUH''eI!, vtsiine dal 
cbmitb'tò'j^ór-' ia - . ì io l té r i^ ' ^ 
i^al® deciso di: fissare la' data de^la 
pri^^^estra^ÌOM,«, iaquaU avrà Juogo , 
irrevocabilmente in Gunova il25iufi;lio. 

a vendita dei bignutti m tutta I3 
l(jcàlità del rogntf, continua a lire 1 
per biglietto* 



Rendita italiasia^ piOiQ 
ùntali ti :^i 

• - • % » 

.1 

* w 

f . • • 

p i n e corren 
( ine proaMtóò^. 
Genove . / -
Banco Note 
March©. . . 
0àricKs Nttz i l to i . . 
I^anca Haz.^ Tóscaiaa 

1 ^fedito MobtUar#ìiiÌ 
^ostruzioni Venete. 
panche sVenote . i . 
rtOtpfi'iflcio Veneziano. » 
ftiramviaVPi^dovano , . » 
0ui(3ovitì • * « > • 

'iVì 

;,,! La Riforma^^cpnferma leî  sua\ 
^notizia che fii dato ordine che' V0#* 

'Hondita 'fflrisìa vu'ori dorniindatìil 

H e s t l ^ a a © —' Sui mercati m gè* 
'neraìfl i bovini da macello continuanti' 
iarjCftlma con preazS o stazionari o in^ 
!-riDft8S0. 

Viteili poco rlciuesti, prezzi eoste-
«luti. Lo -stesso dicasi dei Buini., , . ,. 

SBEiiielierl ^ C o n t i n u a sui mer
cat i in ' i ieneraleU tendenza ribassista'' 

CaffiTè — La tendenza ai rialzi è 
sempre Ja.nota-predommante sui «ler-

|i«ati di lutti ivpaesi. 

rettore geoeràte dille gabelle). E 
S&stieb#^tne queii* ordine non è 
stato da Taiani revocato. 

' - : <• 

« 4 
7*^y: ¥.-'• 

forpa di mostra che il ̂ ar, 
ccerfŜ iìdo T'àumentp.^égli 

La Ri[i 
no acce 

asgegai de.l governo,,italiano alle 
missioni che sonp rappresentante 
da esso direttameQte dipendenti, 
accettò parzialmente lalegge^ulle, 

.ileva po! come nei buancio del-
r.i.str^zioqe .pubblica sleno stan
ziate anche le somme pagaci li al 
card,malè ^ vicario per F insegna
mento teologico :̂, .,.̂ , . ,^, ;;,;:̂ ^ 
..^Constata inline che al primo di 

luglio sì rilevò che lo Stato paga 9 
in il ioni dì peiisióni monastiche. 

i»taft«lo Istorie® 

Ì 6 ^ , U G L I 0 

|«A repubblica veneta era in guèrra 
'fauno 1448 co' milanesi. Potente per 
saare e per terra e possedendo \ mi-
giiorì capitani, teneva in molta an
gustia Milano che aveva !a discordia 
in casa per colpa di Francescp Sforza 
yfl di Niiéoló Piccinino che ne guida-
Vano gli eserciti. 
: Volendo questi attraversare i dise* 
guìfdi Veneziày uscirono tosto in cam-
^ft|ha e tolsero alia repgj|l?hca: non 
«ppciìs terrò portandosi fino ai Oa-
'.salmaggiore,..Qiìivi erano ad attendere 
Veeercito ffitànesa Andrea Quirino e 
l^icotà Tiissino con grai\4is fli^ftj^ e 
Michele Attendolo, capitano dell* ar 

. Sei di 16 luglio ne avvenne uria 
'4leriS8ÌFìaà battaglia m; cui J* esercito 
veaeto andò sbaragliato è^ìo stesso 
Quirino per. non lasciare ìa flotta in 
mano dei nemici la Mi^endiò, sicché 
tornato a Veoosia processato e per 
tr^^anni .carceraHW'" • " ' 

'dt-H •-

Venne riÈroVÎ W nella BìbUotecaf 
iCabanatéffiè queLfamo^Oy codice 
Lattanzio che si riteneva fosse 
$tato trafugato e venduto in^tv-
ghilterra. Come è noto per questo 
preteso trafugametttó si è fatto 

^nna ìjichiesta e vennero poi licen-
"zlll^e traslocati .^e^procèssati e; 
arrestati alcuni impiegati di quella 
Biblioteca. 

wr^''"r'im 

, l è i —ilM^cnsta /?eu^er 
dico che in seguito a tin concordato 
fra la China e ir Vatiaàttb,?? secondo 
il quale il Vatf | | |^ sarà rài^prosen 
tato a Pechino - H un internunZìOj 
monsignor Agliarìi fu nominjito a 

'4fi0l postò e partirà per Pechino il 
pdese venturoyi4il; Cfoverno ohineae ©r 

*l|res8e il desiderio,, che la Sua par
tenza abbia luogo ìì più prontamente 
possib'le. Il Vaticano è informato che 
il protRttorato rivendicato dalla Fxfiiî ^ 
ola suite missioni oòttoltohe in China 
Qfsui cristiani indìgenii^ài ìK âlìssimt»^ 
visto dail̂ ^ classi ufficlaU(,delUt;CÌiiaa. 
Temesì'^J^echino che l'internunsio 
non ;&#iW*^prè8to per terminare la 
situazione fattuale, poco soddisf<?06ntej 
e dalla quale potrebbero derivare gra-

isordmi. 

Tu 
Xllorurate sodicMJ 

'--•H -T 

e, i f É8 8 lìilStitMti 
..̂ SpjRaENTi pElLO STAIO, , 

TeÙuccio, Rfigina^ Savi, Olivo 
Emfresco. 

Efficacissime nello malattie dello 
yetomaco, ff̂ gato^ milza^ dissenterie^ 
catarri g a ^ | | i ^ i ^ y i » l z i ^ r gotta, Tej^. 
nolie, ed in genere nelle dispepsie di 

impareggiabile privileggiata 

I T . 

m 

.-•'iik^. •- L - j -1 ; . 

• r?^^^.' '"H'ÌT 

n mai stata a nessun concorio^ eoa 
straordinaria sorgente a spolverizza
zione .la qu^le cosparge tota'mgnt 

fid' in breve tempo mediant | 
. l a t ^ di; caloa»' meravigliosa'p«r I* "̂  

inentosut» lavoro, e inaf'rivabijasot 
'tu'tti .i, rapporti ^npn. sporcand*:§^ 

i m 

offni specie. L'uso frequente di uno o vorazione minimamente roparafoTOTl'-
dué^ blòcHIérOdl T e l f e ò « Ròglna P i a i l i i t o ^^'dì rapida smomktura. 

• • " 1 ^ : ^ r i ; 

(Mostri" disf|»a^el)F^' 
HcbEKanià, 10, ore 815 ani. 

s i M ' cese 
I 

Decrais|; ambageìàtore 
espresse a' Robìlant a nomf̂ f̂i 
Oreviyu grande rammarico per la 
votazione .dell a:»s.ei;nplea francese; 
lessegh anc.he una inota ai*i^rey-
cinét dicénte quel Votoî ^̂ ŝseró;̂  

^fWt̂ o di coalizione dei'mónarchiéi 
e falsi republiéani: irritati p îiillerK 
spulsionedei principio procurante 

i l 

9 *^" — Il Tcmps riceve 
cfìf' ultimo corriera dell' Irido China 
cattive notizie dai Jon^ciniipp. Della 
bande fMplposte quasi iftieramehte di 
eiregolari chmesi licenziali, ritoi'na-
rùt?ù riet Tonchino, speciÈUmoate verso 
t'an^ Son e mostrano una grande au
dacia. Le|,^jmd3 attaccarono pa/rdicoti^ 
postij uccisero e ferirono parecchi 
aoldatì, e assassinarono alcuni resi
denti ffiuficesi. 

IfjarSgl, 1 5 , —Camera—Discu-
i^la domanda di crediti pel Mada-

ar. , ' .. 
Freycinet rispondendo a Mahy, diée 

chela lettera dell'ammiraglio Miot non 
léga il Governò. IMir i t tò d'asilo non 
fu rifiutato ai Sukalavi. Gli H^vas e-
seguiscono lealmente il trattato. 

r. I crodiUsono approvati con voti 303 
contro 92, 

Floquet legga il decreto che dichìa 
ra chiusa la sessione ordinaria (Grida 
a Sinistra di viva H RepubUcaf a 
tìéstra viva la Francia! 

La M1lit|^, é sciòlta. 
;^^ P»ii*8gÌv'^t5. '— Hfssi da Tama-" 
"tava 5 corrente: Il Governo malga-

scio acbordò ad Abriihsm Kmhdbn 
'> uiia''#ffc^Wdfte per creare una b a n ^ 
« 'TéMWIgascia col capitale di 2 mi-

iTonì'di^iterlinfl, ùpn facoltà di coniare 
m'òìltìtà ed'emettere biglietti. Il go-

' verno* ricoperà dalla banca un presti-
Y^^ lptteceniomi(l«WUWa al 7 ô Cy 
*'̂ '''*||i"Qtito dalie entrate delle dogane. 

\ BlJ0i&4ra|«M&*.r—Bassi da Costan-
Minopob,:^Li.seguito alla dichiarazio-

nàttino a digiuno, fàcìlil^^ 
gànizza te funzioni dello stomacò e 
degi) intQBtini. 

Le acque si speSif^cono durante tutto 
ràj^ino e SI trovano anche presso le 
principali f|i/,macie. 

Gli stabihmenii per Ha cura locale, 
sono aperti dal ì si iaggloi a l 3 0 : 

Dietro j'ffffiesta, VAmnftinistrazione 
llpediscèisfrafis opuscoli sulle speciali 
'pVopriela d'ogni S,QV^ÌWIQ. 

Deposito ìli'; P a d o v a da Pisenti 

I I - V . 

SPECIALITÀ' 

potendo esser maneggiata pure da u 
ragazzetto ; può adoperarsi in %V& dif-
ifei'enti maniere: 

^_. A .FUNGO CON RECIPIENTE^ QUA
LUNQUE. 

A ZAINO, 
STABiUIENTE'TsSICUUATà AD UR 

RECimENTE. 

Da non confonderai con \Q altre. 
Il prezzo' di detta P«Btll§'à Ò di 

ondPfosSa esser alla por
tata di tutti. 

.La B*®aBapa .è visibile 
nel ìli S9 ^ a a as t «<iià,;d m 

, Wia faarelala^ Nm* 
iùo,B*o 5 ? « , PADOVA. 

A ' ^ - ^ ' i ^ ; 

'""•••iS 
t 3 -

• '•?i-r, 'N.^-.-_-,. 

I t a I^ieial@àk 
riconosciuta dalle autorità come da 
certificato rilasciato dal Sindaca di 

• 

Padova. 

ìBerLiiri !0 L. 
Il 1) 

' ' F i - 1 ^ " 1 1 1 li 
MA'^ 

preparata esclusivamente,nt»lla ISpo 
g;h®rsa l^itiietea Bice'èi^dffi^ Piai-
%a Erbe, Anaolo Via Fabbri, N, 330, 
PADOVA, 

- l ' . - ' ^ . H ' l d ^ 

^à^^ 
:p mi 

'v-. ' -

: Nel medesimo Negeis io oltre alle 
naclt̂ o specialità, tfbvasi il deposito 
detrBstraé '^ts e 

i i i ^ i 

'lori di Pégli 

^v;>"J^w--'̂  
^ ! 

di tatto <i^^,^r. 

• - J 1 I - A - I L X - J - - I l i l LyL 

jL.»iimipif«rir^-

' • - - i V i ! J 

« . 

Si ha da Linz: 
%iSal tronco ferroviario in vicinanza 
dì questa città una signora ;^l gettò' 
dalla finestra d 'un vagone meoire il 
treno corr6V£(;;6ra impazzita durante 
il v-viuggio di'nozze. SI dispera di sal
varla» -''î ^ î*'' ••••.••.. 

Essa è figlia dei celebre Mailer, pto-
fessore di diritto a M l̂ftaco-

.••WlÉtlsMC ,djpl- Iiawffi»ro. r^J|^5j.la||e 
'(^alernp)4i.ij due opeia Ga'e-
t a n P B e Cristoforo e Michele Marsi-
cano, mentre battevano in un mortaio 
una quantità di polvere, furono yit 
tinae delia ek'plòsiphe che ne seguì. 

••,M|Lf?Btt«BiS,iiiS®' In- *Bl̂ ftff»rift"®V — '̂.Uft'-" 
bambino, d'anni 4^^ .̂9erto Servegnini 
4i Ì4i:batJÌ(B9rgarao)' s'avvicinò cu
riosando ad'^una cisterna che raccoglie 

jgU scoli del concime ammucchiato. 
^'^ L|i; cisterna è alta ben 2 metri, ed 

M ragsazo essendosi spoHcfc^ol corpo 
innanzi, v®Ì(de , trovando, una.toorte 

•boiido cft'bra nella cisfieróà. 
' S S g i | ^ ^ , | p a é l se siS, av^vefiiena. 

.— A Palermo Siinla Bassatìtillo, gen
tile' giòvanetta di 17 arihi, a quanto 
61 afermV^ p?r ragiM|,,di famiglia, 
concepì il triste;^|)roposUo di suici
darsi. Ì*r^8a infrtttt una quantità di 
senapa, la mescolò co» delta lisciva^ 
ìnghiott1)h'd%]^tir li tutto. 

i ^ % n M % ; f à colta da atroci epa-
sinii. .Con(jptfa da[ paren^ all'espe
llale, le- 1 fiircno apprestate tutte le 
«ure dellarte, ma ir suo stato e gra-
vÌBSitno. — 
' SJam--lriBp©dll)»|a W •— Nella 

•via Cfhftren^n, uri lenone, abbando
nato jj^i|a.g|^nxa. u c p ^ ^ il sua., 
nuovo amante a colpi di rivoltella e 
dì coltoTlo in un albérjyo, indi feri 

ravenìGtìte l'albergatore.Fu arrestato. 

Creare 
Freycìne t ^ò^git lMe pl& :t^iinàrìM 
ai potere,#;;no|i per , manéar*|i^^^;, 
r iguard i ali*Italia ma per tutqfey§^, ^e delTTHussia riguardo a^Batunm, 
ie is t i tuzioni; spera in u f i i ^ m p d p i i i n a . cttmpii mista dì ufficiaìi 
vivendi e noa^ sì t;|j|j|bÌno gli amif. di teiera è dt mare venne incaricata 

I dii^'fdre,,u« t |gporto sulle conseguenze 
che può avere per la Turchia dal pun
to ^4imyista militare, la misura russa; 

j un aumentf) considerevole déUe difese 
d^igtn||pe è Jndi^pensabìla se vuoisi 
impedire" chei ì russi diventino com* 

; pléta'm'ente padroni del Mar Nero. 

.;1I pfF'fifiSffi§|B'S ©@pial@l 

« 5 ; — Ili Duca d'Au, 

- --. '-

chevolì rajiportisfrati due paegW 
Queste dichiarazioni fecerc^ l̂a mi* 
gliere impressióne; però e difficile 
troVtfne un- uscita. 

ore 9 20 ant. 
. ^ • 

Il ministero dell'istruzióne au
mentò di lire 13jO00il'assegno an
nuale aPéàrdMìe vicàrio per l'in
segnamento teologico nei còlìegi 
di Eoraa. ^̂ ^ 

— lì Papa creerà presso il pat 
lazzo Lateranò uh seminario uni-

'Cqui^ai 
e lo smercio esclosìvo a Padova delle 
vere. .€^l i4t i i i ì i i f f iE MBlfati)! mV-

DEPOSITO ACQUA DA TAVOLA 

PIAZZA FORZATE ÌL 1442 
n - - h 

TEATaO VERDI 

d ^ o r o per oggetti di Chirurgia den
tistica. Perdent i e dentiere •!# or a 
giallo e bianco ed altra camposìsiona^^ 
tutto con nuovo sistema. 

E-!ég'ttÌ9co operazioni dentistiche! 
Studio resta aperto .tqt'OT giorai da 
mane a: sera. 

.•--kr( ' 

alla Uotiiglia da litro, esclusoull r« 
cipients- . . _ i i 

musimi SS. . 
T??^iji?r??'ga'g?jv^^;:^?iT^?!?^g?iT?3-T-rìfj 

ÌI&.:M« ffii. FOMI 

Rìprìsfiril il color naturale aS ca
pelli, ne nn^rz;a la radice e ne ar
resta la cadali^ Non macchia la pelle 
he la biancheria. EHatto gftrantìtQ* 

ftiire fi,50 Ba l i e a S g l i 

j - h 

. * 

1-

- ' 

- ] 

vWs^fe. Il palazz^JS^ierana; sarà 
dèltìnato pe^.gli Archivi della Pro
paganda, Fide., 

— Taiatii iiiformò i procuratòri 
generali che ir soci onorari" delle' 
societàwoperaiesapsegui^lìia,^^^^ 
sonalità giù 
ne amminìstraton. 

OMI^'^'^^®^ ^^^ Taiani aveva 
reaimente ordinalo di procedere 
giudizialmente contro Gastorina; 
inon si sa se per altre iutluenze 
la procedura sia stata sospesa. 

OSI 

-.-.11'. . . _ : * * t ì * : — W . . - J ^ : « r H l ' * - C ^ • " • * ' i '•"-< "•' •••"L-'ir'.*',.! 

•:'•!- J>-\ 

,.,._„^^..ianna,esser 

'• i ' 

I 

^^m (AoBKZXÀ STEFANI) 

1ì:i»rlA., 46* — SI ha d 4 
ìao ; Un meeiin^, tenuto nella gi'aadé 
piazza, decise di invitare ijf Governo 
ad espellere i gesuiti d a l P e i ù . 

j _^ , ^ ^ Y r 

!9aads'Ìdi|é#iEii,*r'---^ Uria bomba e-
sploae nel fòrte di Atais^ra (Murcià). 
«— Cinque morti otto feriti. 
:,I!fflBfllrid, f S . — i l ^ Ì t t o , a p p r p -
VÒ con voti Ut ' contro 54, la couveh-
;iùone commerciala coli 'lughitieira. 

FI 

f ¥ccompagnuto dal Ènea di Char-
y ^ ^ è ,^gtl|fl^ per Bri|i^lle8. Dopo-
.̂%V̂ V8,fj spg^orno a Brus^lles egli si 

' recherà a Tunbridge e quindi a E-
> vesham- i .^ 

Z a f f i s i , 1 5 . - " S e T O ; Chesrà 
long interpella, bìa%|,maridola, sali 'e-
spuisione del duca B'Aupaaie. ^ î  

Boula,nqùr risponde cHe non si può 
ammelTere che si diriga al Presidelfìle 
dèlia Republica uba: lettera cosi in 
solente /Viue interry^zio^i a destra], 

' ' 'y£aMre«'y'grid«:.Insultare un assente 
è viltà. (Segue un tJioo' tumulto, Jl 
presidente vuole sospenderà la sV 

Boulanger dichiara di n,ori poter 
ricevere degli insulti e distènde dalla 
tribuna» . î ^ 

Sarrien dice cl^e la lettera di D'AQ-
male è scritta collVassenJso del Conte 
di Parigi ed- è uri vero ^ompVotto 

Boulanger diòhjai^a che compir^ il 
suo dovere di ministro repubblicanoV 

L'incidente è chiuso, t 
Il Sonato approy^con|V,otii57 con-

trp 78 Tordinè dei giornicheapprova 
la condotta del Goy^no ^d esprimente 
fiducia fu la sua vigilan^s^.; 

B*ari^2q 1 5 . -i— In seguito all ' in-

CBin un qo: m 
Via del ^ t e I viclil il Pedrio^hi 

Sptìcialista per otturature di Denti. 
a p p l i c a I^€9si'Sl e' .Poia«l®r@' .se-

nuova inveh^ibne so83?.à 

mra per capelli e^arba 
• Ì 6 M 

Conferisce prontamente un taagai 
fico color nero lucido. È di facilissinaft 
' . •Ti" ' 'Tl ' i '"j , ' --- ' --v - ^-Jl^^-ifi^i- - - T h,-f *•>, »-^-hJ'*iW*e.Mt-»fl.-r - - | 1 ^ ^ ^ 

«ppucazionè ; economica rispetto ad^ 
ègrii altra tinìura. 

- tji&0 ì^,5® Isa lte®ÉÌÌ^IgEB 

'm 
tì'-

h 

la 
dolori. 

'Vi-

Si preparano e v̂ n̂d )noNal f«rma«' 
ctstA^JE. Sertmm, PADOVA, Via 
del Sale. 

"ii 

11 

.ìin-ì 
I ^ ! f : >-: ì • \- li- 1 1 

A(i evitare incagU nell'ordinato 
•'•̂ ""̂ cn̂ o dell' am-ministrazione 

del giornaki M : ìnt^erìssa quanti^ 
sp&denào corrispondenze^, o inien-
dofiùfare ordinazióne-di copie, a 
vM^e aggiungervi il relativo im
porto. 

€^se Inglesi 
wm , f &, -^ VA genita Heuter 

dice che il Ouverno cUmese seppe ohe 
ì dacoits dell'Alta Birmania sono ap
poggiati da agenti, delle Bandiere 
Nere. Il Governo però Ò imbarassatp 
à^èprimere efficacemente tali dimo
strazioni. 

EtoBìdra, * S . — Eletti-^«y^lWr-
sera 307 conservatori, 73 unionisti, 
170 gladstoniani, 81 pai'neilisti. 

i~ I conservatori guaViagnarono ìkéì 
àncora' ì seggi e i g l M t W ^ r i i 1. 

cidente avvenuto al Senato, Boulan-
ger inviò i generali. Fiebault e Le-
oomte a domandare soddisfazione .a 
L^irointy, che noriìmò suoi testimoni 
Willebiiisotìt 0 iftffedesaisy. 

. l ' i s r l i i l i , i f t . r^ lì TempSf scriva. 
che un iWiso ufficiale del Governo 
inglese fece smeritife cl̂ e 1JI^|tìstadel 
Principe di Galles sia stata data in 
onpre dei principi ^'Orlèaos. , 

Venne pure rifàrfto per errore, che 
durante la festa,, ìlV^addington abbia 
cónvei^sato col CQpt| di ^Parigi. ,. 

La Regina Vittoria durante la fe
sta, indirizzò a Waddington delle pa
rola amabiliwsime. 

I 
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mm' CorrisDondOTtfIella Banca KazionaìeiJToscàna 
,-ÌM • 

W 
PEI. DISTRETTI ( m!©si@elle© 
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^i^sì^' • 

I . . ' 

CiPIT AL^ERS ATO : t ; 1 2 0 p O ( a Q d 
^^•-^'vl ore 10 ant. alle 3 pom, : La S&ciétà tutti i giorni 

€ E ^ E denaro in Cog î̂ @ Oi^rM'. lìbero, con diritto di prelevare à vista fioo 
a iÓÒO lire, al » 4 i « Q^Q — al 3 3 1 ^ Oio netto da tasseMyiacoiand*» 
le somme a 3 mesi. . • • v^|tR'\,.. 

Ove tostato dì Gassa lo permetta, la Direzione potrà coivòedWè il. rìia» 
berso anche di somme, per l'esigenza delle quali dcco | | f preavviso. 
Wl5'Ì*bretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. ] 

MIlja§C!iÌL — ffiuosìi C r ù t É l f e r l n«»n[BlsBnll%''i all' interesse 

-• . : 

A C C 0 
AI>HK 

netto 
da ta^se, del 41 0|0 con scadenza fìssa a ® mési — A ft|£ Qm a ® mesi 
— 4 t | ^ Oio a t « rn^ì. 

Il Bollo Governativo sta à carico della Società. 

Q Q 

IMi: 
^•'•> 

: ' •? 

CaiiM§iiall a due firme fino itila scddeuza di 6 meisi. 
— A n é S c I p a s l a a s i ) verso deposito di CArte PulbbH 

CcBBnei C o r r e n t i ) facile realiKZO. . 
— ;€i&sKKblali per r i n e a s t W f t r a quaìunc^ue Piazsii'^Baaeabilo. 

Valori in semplice custodia. 
Aramiaistrazioni privato. 

•, . ,. I Geretiti ; - •,^,,, 
VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

j n • 

MB> avverte inoltre il pubblico : 
4CBSE qualunque opera7.ione aleatoria ^ e v Sti%$«s$ci è vietata; 
c i l E è interdetto ai^t^af^jdi presentare Effetti allo Sconto, «®: 

T • • "- lir ' = :^^!-

CSftii jprefcnsae trattare dìrottameale eoa Id parti 

- i M 

; r v . . j | , ^ 

-'w _.. 

-^••m-a . . 1 



pe&J'Estero ap rie 
mm-^AT. M4NZ0 

qno esciusivamétite presso A. MANZONI e Ci RueChoron, 16 Parisi -^m 
e 0., Vìa delia Sala, » ^ Roma Via di Pietra, 90-91 — bipoli, Palazzo Municipi 

\tuiStìj!^<t«M!;i!nsiftBifù*it 

iJi- • .. 
DEPURATIVO E BIKERESOATIVO DEL SANGUE 

iaX.ETM 

BUEVEXTATOCAtRKaiO GOVERNO D W I Ì - U 

" r -

g I l a s ì o di Firenze. Mfiico successore del fu Prof. 0» 

SI vendè ésclusivaitìetite in flap©!!, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccét|©.̂ JL» i,4t© cadMftl — In Scatole (ridótte in polvere) l i . f ̂  
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

ACQUA PE 
MosSiffi 

INOSA Ulh 
an •^ s^mj 

siB«Ìis8 m 

•T:!-; !• 

_r •-
1 ^ 

Bl. IB. Ili.signor Mà'm^Bi& Pofe l l anO ' possiede tutto te ricette scritta di proprio 
pugnò dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un docùmenio, con cui !o designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti auloriià, (piuttoiftochè 

'xicDirtne alla 4. pagina de1'̂ ^*Gìotnalì), Enrico, Pietro, Giovanni PagUam e ttìUì coloro 
che «"dacfifr.ente e falsamentG vajî l̂anD questa buccessìone; avverte pure dì lìòn confon* 
dere (ju*isto legiUimo farmuco, coTt'aitro prypuralo sotto il àomeìjiili, Alberta Pagliano 
/'M|6^ÌMse|)|7e, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col dt-furii?'^ÌF^ro/'. Girolamo, né 
d a i avuto l'onorf^iu^iWer da luì (r||tipsCiiuto,'%Fìpermft^.|.<jpn audacia 9enza,pikrì|iì&fai* 
men|igne di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblifò-l credornelo parente. *-f* 

Sì ritenga per massima: Cha ogni altro ovuiso o rsc/uamo relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in altn giornali, non può rifenrsirche a detosiubiii con-
t^ySiàzioni, il più delle voile dannose alla saiutè di chi fiducioBamente no usaaseitMi 

53k) ^ 
mM•ì^^ Iì)riiviy|^ F^g l l^sBO 

• • ' n ^ ' t ' ^ i » * — ' ' * ' ' — • • I » '•• Il M * ^ " " 

I ^^"^_^^ L 

t r ^ 
- ^ r ^ L | . . , . - I I : . 
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L^3 

y:^f^ 

i - t ' 
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NÙOVltSIWìA SPECIALITAV 
, \Ci 

7. 

Z J " I - 1 ; ^ I I 

S 
iv-

f^! I ITT 

i:i .>l1l'i'fN< 
-•-'^•L'-] 4: 

^̂ t--̂ '-. âi • » • 

A -3] 

^•zS'. 
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Premiati all'Esposizione di Milano iSyj * Parioi iSyS - J\{ort{rt i5So 
fd a. quella N'a^ictUìle cHiVtCìlano iSSi ^ 

colla più alta rticonjpenaa atìobrdata: alla Profumeria l'^ 

.V. 
r-

.̂ - niEDICATA 
- I - - • - a S, M. d^.lTAIilA 

-1 

;» 

- * i 

SiipoHe . . . . MÀROH^UITA - A, MViom 
Bsìràito. . . . MAIIGIIEÌIITA - A. Migono 
.̂ MUd ro/<;//a MAÌKHl^lìITA 
Mvere Rìso , mAlìGUElUTA 
iJux/ff ; , . . . MAECtUEUlTA 

4é»i 
o 

^ > 1 - ^ 
î;̂  

'/? 

?: 
A, Migoìie 
A. Migono 
A, BUgoHQ 

' .5- , -

^ . 
W V-H. 

iì-r '̂é 

I - ^ 

• ' : ^ ^ 

? ^ -

TiCCOmi 
Ijjienkhe, per 
loro profumo. .. " 

Seatola Cartone con assorL computo sùdiUtti <*^?ff̂ g|̂ ^ ĵl2 
. j> ,. eUgahtissima in raso . . '. ' .^." T : ' ^" r^ 2̂ 2 

. - W ^ P t ; / . . " " : • . • ' " • " - ••' • : • • • • : ~ ^ ^ ^ ^ " " ^ " ^ '^ ^ / • 

Vencfesi a Venezia presso L BERSAMQ, profumie
re, iVOi, Frezzerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZ2AT0, profumiere e chincagliere ~ a Padova 
presso la Ditta Ved. di ArJGELO GUERRA, 

^ 
V-

l-'- '̂ ' L ' I . 

'^4 

sf.-yi-
-K-: f t . 

L ^ ' ] 

profumiere, 

T'V p*j m . 1 ^ 
' . ^ . r ' 

^ ^ 
-̂.V 

SV-^ill^*-

— — - — 1 — • * — r^.- .rwttr/r' 

s-

* ' r t " " 3 . . . 
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ANTICOLERICO 

jm 

1̂ " 

iE=J^ 

y 
:-H^i 

' IT -

'l>^i= 
V ' ^ . -

:. VIA r r R O g P E B O , N. 7. 
preffliaVv con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

. Nizza 1883 - Mazionale di Milano, I88Ì 
Vienna 1873 -^ fila îeliia I87B - Parigi 1878 — Sydney 1879 

@ Bruxelles 1880. 

És 

D I 3yCIL«A.35rO 

Torino 1884 •-'•'] m 

^y^ì^\r 
Melbourne ISSO .> 

' • < • 

- I . ' i 

r^i'^i; " "j 

ilf 

ir »'«ES-@i)e«'JBfrMsa«'s è il liquore^più igiènico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità D;5ediclie ed usato ih molti Offpedali.il E''esaa®S IBras ì ca non 
si deve cpnfonctere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitozÌonùh/É*®Tnist Mrsa@s«5a estingue la 
set©, facilita la digestTone, stimola l'appetito; l'uarisce le febbri intermìttentijil 
m a f i ì cnpo, capogii^Vj^^^j nervosi, mal di fegato, spleep, m»i di mare, nauseo 
jri genelre. Ésso.^è U'«3r»iÌffBgovAn^Sa;s»ler0e€&. 

. -jiìB'V-

.-*-F 
1 -.L ' .1 

• r. 

ti 
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E F F E Ì : T I GABAtìflTfeDA CERTIFICATI MEDICI vJ 

-•.••-^ 

- ^^ ' i i l^^i . 

- I - " . PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
' ' Bengal Kishnagur, 8 \faggio 1883-

PHEQ. SiGKoai F x u BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero ragevoleaaa dì lanciarmi ay.eTe il loro celebre 
«ffaae^-SSrawc» a prezzi ridotti coojji l'anno scorso, ne prenderei dodici doz

zine 
L'oliimo IPei'BBisft ci è tnoUo utile pei corrosi i quali non di radQ[#fecol soio 

B80 del m.edesiino superano i l jnalore oìprtale, © ripupèranp, perfetta sa|gj;e^ 
, Ija generale il F®s'aacliBs»sasifeaìJ& ci riesce nfiolto vantaggioso per tutti i ma-

Jaunì prodotti ,j|a, questo clima eccespivamento caldo, -5***^ • '• 
Devotissimo iSro servo, , T. Pozzi, Pref. Ap, 

.1 • 

M 

i i h ^•M^-

: | 

• * . 
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MUNICIPÌO DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre 1873. . 

; • * . . . ' " 

Olrtifico io sottoscritto di avere aoramìnistrato nell'Ospedale deUa C^Bpcghìa 
il W&w&ei-^wi^M^m ai conv^iiescenii di Colei a con loto grandissiiuo giovamento. 
É notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gaRiroenterico dei colerosi,) 
quali dopo cosi fiera malattia, BogOono avere aensibiliseìrri» le vie digestive. La 
principale azione è l*ai,i|^ità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i couvaloBUtìnti^iffl^risentone. 

1 ,̂ ^ Il Medico Primario FIIANOEBOO FEDE. 
Per ift rei^Uà d e W firma del Dott. Fnincosco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizza^tojiiidtilla Orma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la Ibcna. 3580 
PREZZI: in -Bottiglie da Miro L. »,5«l -^ Piccole L. t^»" 

r-eotammmn l l itfT-|lMHT1^Jtl||I^UÌj'f^'^' ' ' '-~'%T^"^'^'"*'V*^^=-^^ 

F" • 

• ' • -CI . 

* î il 

i - A ^ d » ^ # > . ^ . . . \ - ^ 4 r. T - i - , . — ^ - ^ — - - - - h . . - ' - » ^ » H i - f - * ^ ' - ' — rr énwv u,rrY.m 

r/fr^:"^'^f:'^*nji:^fmr'^ff-''^.i^'''^^ •n-rt 

» • * — . j - f c - . ^ 
i? 

UNICI 

IST O ' J C ^ 3f 3̂<iC JP O ^ T A ! l^ 
Il Sìg. Bellocari di Yei^n^rese ìtftfgfftijlai (?81unéAdi 

alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome 
Pejo per distinguerla dalla rinomata Anll^siH F é u à e 
sono gli Stabilimenti di cura. , • :• ' .• 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 

Pejo tm^Fontiq^' 
di Fontanirto di 
dove da secoli vi 

qutislo ciimbiun)ento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqua 
delMmlliBa i*®p!|(5. d i Fej© a chi domanda loro semplicemente j l e^Mal»»!» . 
avendone maggior guadagno. 

Ondq togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità dMfìgannare 
il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua deir/t^istieàfer 
W^u^i<B «li I^ej^§ ed esipere che ogni bottigh'a abbia etichetta e capsula con sopra 
il 'oiileoPejo-lSerglie 

l a Direzione C. BOBGIIKTTL 

mmi^ ( 

: r -

maoista B i a ^ C S S l l i f t . ! I« Brescia^ prò-
priotario ed esoluaivo preparatore e Vendess 
in Pttrfoufl presso latìfurmacJaXaalgi C o r 

-^--'-'—_ 

.•f^i B 

Per uso veterintirip questo Balsamo già d 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
vatorì'df'oayalli, è iWedioéj^|;ftnó nellea^tritè, 
erpeti, ferite, infiimmationi in gGnerale e 
cic î̂ ; mali di golt^ angine, ingorghi glandu-
liiri, edemif flemmoìu, contusioni. Nella to^r 
pina dei fefliiim^per la cura dei piedi. Aiutf 
poi mirttbilmente la riprodussione del pelo. 

arizzanto Piove 

15 s? 

' * • ^ : : ^ ^ 

Infallibile ppr la cura dei Rìccioli o porri 
ricci, mal di fico, o porrò ficoj mal deWa-
Bino o carie ddVunghia, 'pidff0''ulcero$e^m-. 

Prozio del l l t t léeinao la scatola L. Zv 
Prezzo del CgaciterSV'vlnnie, flacon grande 

L.&, flacon piccolo L. 3 . 
Si spédiscQRaè4.(iiétrO rimessa dell'innporto 

più Centesimi 50%er.,pacco postale dal far-

. L I 

e in fogjl pèWSenaptsmi 
i A ^ W b < * / W 

A » 0 T T A T 4 ^ . ^ U t T 3 : i GLI OSPITALI 
ED IN ViilWDITA NEI,L' UNIVERSO IMTIBRO 

*ffWWyV*nA*VVW«*^ 

MisgeflsaMlQ nello famiglie: e^ al Viagiiateri. 
w w ^ 

1 ^ 

Npn aitìiueuei'o 
coma 9ro3a.i:B.i3aa 

CfinTAÌÌlGOlLOT 
ohe ì soìi fogli che 
itrasversalrneiUe 
hanno insaritto 

^t|^qsta Segnatura 
In rosso. 

ms 

fjf-à. m 

r' -''. 

Si 
vende 

in tutte le 
fFarmacie.. 

"̂̂ i, Avenno Victoria 

-I -

1 1 

35:i!, - '- - ' - . 

^ Dislinerìa a Vapore 

0.%J ® 

Sieoiaìità MlB glaìil 

30 MEDASUE 30 

Meiai. oro Perii 1878 
Mai. ofo I l i o 1881 

C ì r a n d e d e l i m i t o d i V l r t l 

EHxir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

WMOIO 
CòTàinbo 
timore delia Foréil 
Guaranà 
San GoUanto 

I Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquóri fini, 

l i . . , 

l i T I federi é I^'ajgitìHìalf ^ 

t ' -

\ ; i .•P^M^^: 

à-l 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite : 

Deposito del B E Ì ^ E O Ì G T I N E deirAbU^ia di Fècarap. 

Qlìjpveg^ SI Segate i n ^I^adova 

3W 
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Esce il I Gli 16 d'ogni mese 
20,000 copie,720,000 
^ (m 15 lincue) 

Dà ogni anno t ® ® 0 in- f 
ciaioni, 3fi figurini CO" •. 
lorntij^S Hppendicicon 
^SìO modeUi-dii tagliar " 
roj.o 4®® disegni per 

' lavori femminili.; 
^PREZZI D'ABBOWflMEHTq; 

(franco nel Regno) 
anno sem» trlm^ 

Grande Ed. IO 9 — 5,— 
Piccola 8 4;50 2,50 

Per VEsttìro 
anno sein. trìn;̂  

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UM 
La Grm^l^dizioneh&. 

in più SOfìgunni colorati 
j|l*acqLuyrello, Qli abbo
namenti decorroiìo solo 
dal 1 gyon., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. -' 

Pagamenti anticipati 
Numeri di::saggio ^vati»^^. 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti argiornale Î sa S^tt^i^slaBìia e sì oifrono numeri dì saggìt &> 

g^t t lSs a chiunque ne faccia domanda prowso rumiKiiuiatrazione dei.aiornale /ì Bacchiqlione 
adova. 

1 > 

jn<Wir~vr-r"-i''ri'nnrfiiin=1|-^ mmm KWJB Wl»gBWhrfJA*dtfU>J 

Tipografia del BmchigUon& Cormre-Fenolo, Via Pozzo Dipinto, N. 3B36. • I l ' . 

• • 5 ^ = 1 ^ ^ ; , 

iir-' 
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